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favorire la maggiore
autonomia possibiledestinatari

persone con disabilità,
familiari, operatori, assistenti,

aziende, ricercatori
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3 centri
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GG RUPPO DI
LL AVORO
II NTERREGIONALE
CC ENTRI
DI CONSULENZA
SUGLI AUSILI
ELETTRONICI ED
INFORMATICI PER
DISABILI

Associazione GLICAssociazione GLIC
Rete italiana dei Centri di Consulenza

WWW.CENTRIAUSILI.IT
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QUIDQUID
quadrimestrale
di informatica
e disabilità

WWW. RIVISTAQUID.IT
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AUSILI +AUSILI + ACCESSIBILITA'ACCESSIBILITA'

WWW.EMEDEA.IT/CENTROAUSILIM. Guerreschi

10

persona

compito

sollecita

condiziona

in + / -
ambiente

affronta

intervento attivo diintervento attivo di
regolazione perregolazione per
l’adattamentol’adattamento

(reciproco) ottimale(reciproco) ottimale

intervento attivo diintervento attivo di
regolazione perregolazione per
l’adattamentol’adattamento

(reciproco) ottimale(reciproco) ottimale

LE PERSONE DI FRONTE AI COMPITI

PUNTI DI PARTENZA

si adatta
utilizza
modella
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si adatta
utilizza
modella

persona

compito

sollecita

condiziona

in + / -
ambiente

affronta

disabilità: (probabile)disabilità: (probabile)
limitazione dellelimitazione delle

possibilità dipossibilità di
intervento diintervento di
regolazioneregolazione

disabilità: (probabile)disabilità: (probabile)
limitazione dellelimitazione delle

possibilità dipossibilità di
intervento diintervento di
regolazioneregolazione

PUNTI DI PARTENZA
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persona

compito

sollecita

condiziona

in + / -
ambiente

affronta

fine degli interventi:fine degli interventi:
supportosupporto

all’adattamentoall’adattamento
reciprocoreciproco

(in una relazione d’aiuto)(in una relazione d’aiuto)

fine degli interventi:fine degli interventi:
supportosupporto

all’adattamentoall’adattamento
reciprocoreciproco

(in una relazione d’aiuto)(in una relazione d’aiuto)

si adatta
utilizza
modella

PUNTI DI PARTENZA
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inclusioneinclusione

(ICF(ICF –– 2001)2001)
il processo con cui si sollecita, guida, accompagna eil processo con cui si sollecita, guida, accompagna e
sostiene il percorso necessario a divenire partesostiene il percorso necessario a divenire parte

effettiva di un contesto sociale =effettiva di un contesto sociale = partecipazionepartecipazione

PUNTI DI PARTENZA
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inclusioneinclusione
favorire la partecipazione, cioè l’espressione dellefavorire la partecipazione, cioè l’espressione delle
capacità anche in presenza di limitazioni derivanticapacità anche in presenza di limitazioni derivanti

dalle disabilità,dalle disabilità,
intervenendo fattivamente sull’ambiente fisico eintervenendo fattivamente sull’ambiente fisico e

socialesociale
affinché non crei/frapponga ulteriori ostacoli ma, alaffinché non crei/frapponga ulteriori ostacoli ma, al

contrario, risulti facilitante per l’espressione e locontrario, risulti facilitante per l’espressione e lo
sviluppo di tali capacitàsviluppo di tali capacità

MASSIMO SVILUPPO DELL’AUTONOMIA POSSIBILEMASSIMO SVILUPPO DELL’AUTONOMIA POSSIBILE

PUNTI DI PARTENZA
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ALCUNI RIFERIMENTI AGLI AUSILIALCUNI RIFERIMENTI AGLI AUSILI \\ AT PERAT PER
L’AUTONOMIAL’AUTONOMIA

• Regole Standard delle Nazioni Unite per il
raggiungimento della parità di opportunità delle
persone con disabilità (Assemblea generale ONU 1993)

• Linee-guida del Ministro della Sanità per le

attività di riabilitazione (in GU 30 maggio 1998, n. 124)

• ICF - International Classification of Functioning,

Disability and Health (OMS\WHO 2001)

PUNTI DI PARTENZA
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PARTEPARTE 1
FUNZIONAMENTO

/ DISABILITA'

PARTEPARTE 2
FATTORI

CONTESTUALI

FUNZIONI E
STRUTTURE
CORPOREE

ATTIVITA'
E
PARTECIPAZIONE

FATTORI
AMBIENTALI

FATTORI
PERSONALI

COMPONENTICOMPONENTI

DOMINIDOMINI
CORPO

(comprese
funz. mentali)

AREE DI VITA
(compiti, azioni)

INFLUENZE
ESTERNE

SU PARTE 1

INFLUENZE
INTERNE

SU PARTE 1

COSTRUTTICOSTRUTTI
CAMBIAMENTO
nelle funzioni
e/o strutture

CAPACITA'
(situaz. standard)
PERFORMANCE (situaz. reale)

IMPATTO delle
caratteristiche

ambientali

IMPATTO delle
caratteristiche

personali

++

--

= FUNZIONAMENTO
integrità attività e partecipazione facilitatori

= DISABILITA'

menomazione limitazione attività
restrizione partecipazione

barriere /
ostacoli

PUNTI DI PARTENZA
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GRADUALEGRADUALE
ADATTAMENTOADATTAMENTO
RECIPROCORECIPROCO

CONTESTO DI VITA:
 attività
• modalità / strategie
• strumenti

PERSONA CON
DISABILITÀ:

• capacità
 esigenze
 risorse
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DEFINIZIONE UFFICIALE INTERNAZIONALE

EN - ISO 9999

...qualsiasi prodotto, strumento, attrezzatura o
sistema tecnologico

di produzione specializzata o di comune commercio,

utilizzato da una persona disabile

per prevenire, compensare, alleviare o eliminare

una menomazione, disabilità o handicap...

(concepiti per uso individuale nella vita quotidiana, non con finalità cliniche)

AUSILI – ASSISTIVE TECHNOLOGY

AT - DEFINIZIONI

WWW.EMEDEA.IT/CENTROAUSILIM. Guerreschi

19

“…una gamma ampia di dispositivi, servizi,

strategie e pratiche concepite ed applicate

per migliorare i problemi affrontati da persone

con disabilità”

Albert Cook & Susan Hussey. Assistive technologies.
Principles and Practice, 2002

AT - DEFINIZIONI
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“ … La lezione contenuta nell’ICF è che per

superare la disabilità può occorrere ben più

che un semplice strumento; spesso si tratta di

un mix di misure “di sistema” e di “assistive

technology”, in cui la composizione di questi

due elementi è differente da una persona

all’altra o da un contesto all’altro.

Si potrebbe perciò chiamare “assistive

solution” …
(AAATE 2003 conference Opening Speech - Renzo Andrich AAATE President)

AT - DEFINIZIONI



6

WWW.EMEDEA.IT/CENTROAUSILIM. Guerreschi

21

le at per l’autonomia sono trasversali ai settori (es.:
scuola, sanità, assistenza, …), agli ambienti di vita,
alle età

gli utenti non sono soltanto le persone disabili

non esiste corrispondenza patologia \ disabilità –
ausilio (quindi occorre avere a disposizione varie
soluzioni)

l’individuazione dell’ausilio è soltanto una tappa
intermedia del percorso-ausili

COSA ABBIAMO IMPARATO
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COSA ABBIAMO IMPARATO

i centri di competenza sulle at devono essere
multidisciplinari

il lavoro di un Centro Ausili deve affiancarsi a chi ha
in carico il paziente

gli ausili devono essere sempre provati

l’uso delle tecnologie nella vita quotidiana richiede
un monitoraggio costante per rimanere efficace

non concentrarsi sulla ricerca dell’ausilio, ma della
possibile soluzione ad un problema
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TOUCH SCREEN

• facile comprensione del
funzionamento

• non sono necessari altri ausili
• tutto accade nella stessa finestra

• raggiunge direttamente il bersaglio

• può affaticare controllare i movimenti involontari e tenere
il braccio sollevato => importante il corretto
posizionamento dello schermo

occorre un controllo ottimale di almeno un dito
oppure altra parte del corpo o di uno stick

• è difficile il trascinamento

• è necessario usare sw
con pulsanti / aree grandi

22.36.12.006CONOSCERE GLI AUSILI: ? TOUCH SCREEN
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JOYSTICK

Aspetti per l’accesso:
• tipo di impugnatura e modo di

afferramento
• resistenza al movimento
• posizione dei tasti

• riduce la ripetizione dei movimenti necessari allo
spostamento del puntatore

• impugnabile in differenti modi

• possibile l’uso del movimento proporzionale

L’utente deve controllare lo ”spingi e tira” ed essere in
grado di tornare al “punto neutro”

22.36.06.009
JOYSTICK
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EYE CONTROL

Aspetti per l’accesso:

• dimensioni dei target
• cambiamenti del puntatore
• necessità di azioni complesse
• buon livello culturale ed intellettivo

• Connessione diretta tra movimento oculare e
puntatore

• Molto efficiente (alto risultato, sforzo ridotto)

L’utente deve avere movimenti oculari
adeguati (almeno in un occhio)

22.36.15.021
SISTEMA A PUNTAMENTO OCULARE
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PROBLEM SOLVING

persona

ambientecompito

S

SOLUZIONI, non
tecnologie
assistive
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persona

ambientecompito

S

SOLUZIONI, non
tecnologie
assistive

ES.: PROBLEMA NELLA
LETTURA

• voltapagina

• lettore automatico

• sintesi vocale
– scansione da cartaceo

– mercato digitale

– obbligo per testi
scolastici

• e-book

PROBLEM SOLVING
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